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11 aese 
Organo della Democrazia Friulana 

Si pubblica il sabato 'sera, 
ABBOr?AMKNTr j TNSEBZIOS^I; ' ' ' ' 

por tm aim» '• . . . L. ìt.OO | tìd uvvi<il la ter/a « quarta piigiha -^ prestai 
„ „ aftmtìriti-fi ». .' , „_ l#óO , di tutta, ùonvamtìuza. 

P.»r l'oî toro af̂ giaugoue lo spe^e puddalì. i I tnafioaotltti aon ai raatituìsQoao. 

DivoBiono Oli ÀinminiHtraxions Piassia Patriarcato N. 6, I' piano. • 
Un numero separato cent. S S . . 

• IVovaai iii'vendiW proàso Voiuponb eìbriinlistico-libmrio piazza V.'l!.,,all'edicola, 
. alla atasiiane terrò riarìa a dai principali tabaccai dolU sittài, . 

• be vàcciiBiLifé'aztoriarie 
GÌ sono dei casi esemplari ohe ser­

vono mirabilmente a porro in luce 
un principio. Uno di questi casi e 
quello delle vàcclie di .Lomellina. t pro­
prietari'di vaculisrie della Loriiéllina 
vpnijbro in dissidio, intorno ai-salario e 
compousi dovuti, coi mungitori di lat­
to'. Ebbene i signori proprietari si sonò 
riuniti ed hanno formulato un fioro, 

, reclamo-protesta ài governo dal quale 
pretèndono che mandi i soldati od.i. 
carabinieri a ìnungore le loro,vacche. 

•Cosi i loro salariati saranno posti sul, 
lastrico é dovranno adattarsi a quello 
ohe essi vogliono. Tutto ciò, ben in-

, te,sOi iji cliiama ; tutela dell'ordine. 
. E,sono logici. I contadini' di Mò-

,lineila non volevano prestarsi, per il 
preMo loro ; imposto, alla '' mietijtura 
ed il gb'i'èrhq Satócco mandò a "mie­
tere i', soldati : dunque ora il governo 
J5a,uardelU li mandi a mungere.' 

', Se.no...., se ho il governo fa-'lui la 
•rivoluzione.'B 'Che altro, ò la rivolu-
'Zioiiè sé'nciti là pretesa dei, lavoratori 

,,di' óssejre meglio .rimunerati ..e trat­
tat i ,?. Una rivoluaione più^ ^disturba:, 
trice, più odiosa di questa, la casta, 

: al-poterò non sa ìmma^inàTo; La ri-
yolta, per .le piazze! ma qupsto è' 
il principio d,el buou ordina,, Qualche,' 
fucilata, un, nuovo miuisteroj.processi,, 

,,leggi (repressive ed ecco'fciitto rim'esso, 
'a posto,-per uii'peiszó. " ' , .] 

• -Essi le a,t,t'snddtió ora lo rivolte, lo 
Jn^?ópapo, esercitano dovi),nque un si- ' 
.sterna di i sobillazione e- di-pro voca­
zione;, gli armiiitori di Genova j)él-oiò. 

•ritardano di sottoporre'-—•dbpb.'àyere' 
accettato il suo arbitrato -—, il que-
stion^irio, a Zanar^oUi, come i nostri 
lettori sanno. 

Ma, noi confidja.tiQo, ohp tutte queste 
spetóìizo' cadano "nei'vuoto "e che il 

- rispetto della- liberti! 'da parte, del 
•governo ij', la pazienza "dogli operai 

,,, |,ripi}13aQ e pendano dujratura .la,.pa­
cifica vittoria.- 1 X-
. i I , . , . I . . - . " ' ' ' ' , 

VUffldo, del lavoro 
Passò .quel teinpo .Enea ! . , 

,,.,'; I. reazionari tentano ora per ora di Inif-
fare il pubblico. È la parola ; ' ma iì tempo 
in'óui il buon popolo' non se ne accorgeva 
è passato' e noii di riesuóno più. 

Dopo aver combattuto a tutta oltranza, 
disperatamente,' ogni forma--d'orgaiiizzaKio-
ne, passato il,tempo in',.-9u.i era possibile 

. di oaooiarff-Ain operaio dall'-officina' unica­
mente-perohè-sospettò di radicai is'raq'o di 
socià'lismò (a ' Udine questo tempo . non ' è 

, passato), passato ,i! tempo della compassio-
;He, .viene l'ora della gesuiteria, della trap­
pola, ed ecco allora gli ingegni acuiti della 
reazione proporre l'Ufficio del lavoro, vale 
a dire la negazione di ogni organizza­
zione. 

.11 tentativo i'u fatto a Brescia ; ora ecco' 
"ohe gli operai di Brescia, domenica, in una 

solenne adunanza, invitato a .tenere uria 
conferenza' Claudio Trevas, sbugiardarono 
e stigmatizzarono il tentativo, mettendo in 
avvertenza tutti i loro compagni d'Italia.. 

Il Paese non aspetta oggi a svelare -l'i­
pocrisia tentata anche a Udine dui novelli 
protettori, del popolo, soileoici di persua­
derlo ohe non bisogna si organizzi e ohe 
gli e imrQ'ensamente utile pagare il grano 
a lire 30 al quintale. Il pane a Udine è 
da pochi giorni cresci nto di 5 qeatesimi al 
ohiio, ma non importa, 

hilolleranza larvata l a 
11 prof. Garaasiui in un' applaudita sua 

conferenza, tenuta alla Scuola Popolare-Su­
periore disse che i prinoipii morali, da lui • 
mtigiatralinente illustrati, potevano essere 
accettati da persime,di qualunque religione 
e di qnal'ntìqué parlit'o; «Anchedel partito a-
narohioo'? » gli chiese qualoun'o'sópra ungior-
nale uittadìno ed il prof. Oaraseini non solo 
rispose un vigoroso no ;. ma espresso anche 
la Hua meraviglia: ohe-gli fosse stata'rivolta -
una simile domanda.. Vado retro, Satana I 

Ora è lecito meravigliarni della nieravi» -' 
glia dell'egregio ptofosaore, ospite- prezioso' 
Clelia città -nostra, dove egli dà prova di 
.'il molbeplicó e benefica attività, glaoohè -
questa meraviglia 6 un sintomo d'.intoUe--'' 
ranza bella e buona. ' i'-

'Tollorauza è il- rispetto di qualuilque 0- ' 
pinioile' politica, anarohicaj sociiilistai, de- ' 
mooratioai' ooaflèrval'rioe di ogni gradazione, ' 
plerìcale, senza esclusione di sorta; altrimenti- -
la tolleranza con restrizioni si riduce iid una-
ipocrisia; una-inistiiloazione, un trftp.óllo. ' 1 

Non bisogna già crédere ohe anafohici 
'siano soltanto, gli accoltellatori ed i bbm- ' 
bàVdieri, che ques,!;! sono i fanatici, ide i in - ; 
quenti doU'anarohismo ; mentre i dottrinarii- ; 
anarchici sono pensatori degni di i;ispetlo. i 
Ad. essi si pu6, rimproverare soltanto una ' 
biiona dose d'ingenuità quando s' illudono •• 
òhe all'indomani di una. rivoluzione- vio- ) 
lenia gli' uòmini ' (levano . diventare come 
per' irtòahto tanti "esseri perfetti e ohe la 

'legge e l'aiutpri'tà, queste .bestie nere degli \ 
anarohioi, siéuo ,esse sóle le, colpa di tutte 
le -miigagne di questa travagliata umanità. 

'l'pugualàtori ed i; dinamitardi spli. de- ' 
'yqiió 'esser'-copsiderati delinquenti e .magari 
delini^uènti 'volgari. ,8euza alonna aijreola 
di".par,iit'g '̂poliliicó, ma ^lla sljessa stregua si. 

' devono "giullicàre d^linqvjputi, volgari anche 
i forcaioli .(ogn ohlerioà ò senza) ohe vov-
rèbberò.iimpàlare ogni giorno un sovv.erv, 
6|ivp,'i'mangiapreti oHe hanno ,le stesse a-
moreypli intenzioni rispètto ai preti, e tutti 
quelli' insomìna ohe vorrebbero sostituire 
la' cieca violenza .alla, libera .,propagajnda, 
unica'arma.ideale nella lòtta feconda dei 
partiti. , 

Ed a questo proposito ,è degna di com­
mento unVltra meraviglia esplosa in questi 
'giorni, riguardo alla conferenza scorioa che 
fu fatta tenere, orribile, a dirsi !, a .don Jil-
doàrdo Marcuzzi alla scuola popolare stessa. 

Dovete sapere ohe questa scuola por con­
senso unanime dev'essei-e tenuta estranea 
ad ogni idea di partito, ohe in essa veu-
gon'q aobolti volentieri insegnanti ohe si 
interessano per 1' elevamento morale ed in­
tellettuale della classe operaia; roa.... ad 
eccezione! por^ ''oi preti. ,Cìuesti, in omaggio 
alla.libertà ed alla tolleranza del ventesimo 
secolo, devono essere assolutamente confinati 
da far ridere i nello chiese. Cose polli ! 

Noi popolarì siamo accusati cosi spesso 
d'intendercela coi preti e l'accusa è cosi 
ridicola che non vale la pena di smentirla, 
lippure, iranoamente, nonostante il divario 
immenso che - ci mette agli antipodi dei 
deridali .delibiamo riconoscere ohe o'à'una 
somigliànzà,.tra noi e,questi giovani-redat­
tori del Crociato in questo, che essi sono 
uomini moderni come noi, che fanno la 
propaganda delle loro idee schietta e,co­
raggiosa alla luce del soie. 

.Ed inveoe i cosidetti liberali al sono un 
po' alla volta rimangiate tutte lo vere teorie 
liberali ed' hanno battuto in ritirata di pa­
recchi secoli davanti alla civiltà, adottando 

-i metodi aborriti di lotta dell' odiatissimo 
clero e cioè : 

Scomunica, perchè a quelli che non la pen­
sano come loro regalano i titoli di rinnegato, 
senza patria, ecc. ecc. sperando quasi di met­
terli al bando del consorzio umano ; 

Bogrdatismo, perchè sfuggono alla di­
scussione ; 

Santa Inquisizione e-l esclusioismn con­
fessionale, perchè coloro ohe sou sospetti 

i di non nutrire idee ortodosse sono scac­
ciati dalle officine, • esclusi subdolamente 
dai concorsi ; 

l^ortiira, non quella classica ottenuta 
sol cavalletto ed altri deliziosi strumenti, 
la quale ò giù di moda, ma una più raffi­
nata e più lenta che consiste nel metter 
Bai lastrico un padre con rtumerosa'prole. 

' Daring. 

Non si può far torto al Paese di non es­
sersi ocoupato di questioni uomunali, basti 
ricordare la splendida campagna soEitenuta 
su queste oolonno dal compianto consigliere 
comunale Grassi, in riguardo alla questione 
del dazio. Mi sia permesso di trattare ora 
una questione d'indole generale, la quale, 
se, non è d'attualità, pu6 giovare, credo, 
alla propaganda delle nostro idee. 

Quando un'amministrazione democratica 
,è riuscita ad afferrare .il potere, come deve 
comportarsi- vprso gl'impiegati ? 
;.iìln primo luogo osservo ohe sarebbe una 
-stonatura''il'voler amiilinistraré uh comune 
democraticaiùente,' trattando gli impieganti ' 
con sÌBieiaì., forcaioli. Il segretario .aomn-
nale, il ragioniere e gli altri impiegati pos­
sono rendere ottimi servizi agli àniiiiini- -
strati, ptìrohè siano ' oon'siderati ,come uo-
ìniui capaci di pensare, colla propria testa, 

;e. non come macchine. Perchè ai sente ogni 
giorno impreoare- da tatti-contro la buro­
crazia? Be cosidette classi dirigenti hanno 
ridotto''gl'itóplègati allo stato dj fòssili an­
tidiluviani, "inòàpaoi di far questo, sempli-

. qissimo ragionamento : < Anche noi siamo 
contribuenti:,anche noi siamo qualche cosa 

• nell'organisiino aociale ; dunque, se' cammi­
niamo colle 'pantofole. de!'r,ego!amentarismu 
.dànueggismo noi stesai,^e la società....<> La 
l^ùròcrazià sta alla democrazia nello stessa 
'rapporto della forca alla libertà. 
, _ Ohi sei've aa Qqm.une,, deve, .conservare 
'aita la sua. dignità di-oittadiuo; non deve 
temer vendette- e perseotìzioni per i suoi 
oonvinoimenti^ ptìlltioi' ó 'iféli^iosi: infine 

- devo poter 8sj}li<iare iiel' suo miaislero non 
'Solo tutta là sua attività, ma anohe, tutta la 
,sua esigenza nel limite,stabilito da regola-, 
menti ohe abbiano sapore di ' modernità o 
• ohe 'non aiatìo...'. preàdamitiòi 'còme'là mag­
gior parte degli attuali. Q'uando entriamo 
in un ufficio ci sembra spesse volta'di ve­
dere non degli uomini, ma delle m,aMmié 
viventi, le quali haituo un- sussulto'e uu 
fremito .soltanto quando pensano alla ,pro-
mòziorie. Un 'ufficio comunale non deve (iver 
nessuna somiglianza colla neuropali dì ,'Vén-' 
zone ; bisogna dunque finirla in primo luogo 
eoi fuToritismi, -perchè chi si adatta a stri-
sciai'e, sa benissimo a/làttarsi a fare da 
muiìurJa. 

Gl'impiegati comunali devono servire una 
olassej 0 l'intera collettività ? Nel primo 
caso, un segretario comunale, per esempio, 
sarebbe l'umile servitore di-"quei sindaci 
ohe'rappresentano il fendaliiino ; nel se-
obhdo; l'implfegato avrebbe doveri e .diritti 
eguali a coloro i quali, secondo .ine,, si-.ohìar 
mano imprópriarwinte- suoi superiori. Un 
sindaco, 'qnando dice ad un impiegato ; 
« Faccia- questo » noti è già' un parf '̂ayie, 
ma l'osaautoro delltij volontà'dèi suoi elet­
tori, ai quali, perchè superiori a tutti, do-
vrehba esser data ampia faooità di risanare 
l'ambiente comunale nel capo e nelle mem­
bra, quando ci fosse bisogno. Osiride. 

"̂  CRONACAJITTAD INA 
il nuovo Prefetto 

La destinazione a Udine del oomm. Do-
neddu suscitò insoliti commenti nella stampa 
cittadina. Ed infatti pare ohe a Cremona 
avesse spiegato molto zelo. Neanche qui 
gli mancheranno consimili tentazioni, ma 
vogliamo sperare che tra noi saprà infor­
marsi a quel rispetto alla libertà che in­
forma gli atti, del Ministero che qui lo 
manda e ohe sarà davvero, come noi au­
guriamo, il ben venuto, 

A J M L A . t i O 0 ' 0 r > . l I > J l 7 3 
Vedi avvilo in quarta pagina. 

Le nostre scuoto. 
• Fra breve il Consiglia oomùnstó sarà 

ohiamiitò solennem'eate' a'dÌ9but@r«'.,i. angli 
effetti di una buona o cattiva digestione 
della commissione per la sóaltiv dbU'eiiificio 
auolastioo. Ma, on. Giunta,' Sila si' par» dia 
troppa importanza ad una Abea tanto insi­
gnificante I Il Consiglio comunale ha già 
imparato dà Boito e da Prinetti, come si 
deve fare. ,Un buon caffè, una scampagnata 
a Oividale (patria delle pabane) b'poi zaffi 
tutti i nomi iu un oàppellò e si òav» a 
sorte! , , , , , . . • 

È oliiaro ! Se, per esempio,-' tĵ tialoimo di 
voi fosse chiamato a giadicara sapponiamo 
di Un oonoorso-per un cippo vespasiano da 
opUooarsi nella . piazza 'ihaggiora di- Luae-
vera, non farebbe forse altrettanto ?\ Ci sarà, 
il vero, 1'.inoonveniente ohe!'tutte le oom-
missioai, per una -Jnbbncludenta.e'viziosa 
abitudine, devono fare-una relazione-, tanto 
perchè, se no-uessaao otederebbè che.avet-
Horo fatto iqualche oDsa: ebbauBjjuii .prega 
il segretàrio'oomanalB 0 il oaraoré'.'ditfarla 
alla presta e poi si ripasnaa firmarla. 'Ve­
drete ohe non oi sarà nessun perioolo ohe 
il Consiglio di Lùseyera non prenda le cose 
sul serio. 

Credete al Paese, ohe piglia' sempre le 
cose allegramente: . 

LQ liolaKioni « son come il vino 
il vino della vedova Cliquot, 
bax.la sol l'eticltetta ,.., , 
4 qtlel óho viìiii'tij Itagli» parBonJè.. 
Una còmtTiemofazIprié. 

Per iniziativa di alcuni oittadinv —̂  ed a 
beneficio del Segretariato, dell'Eixligràìsioue 
— nel • pomeriggio di ' dolAft'iiìoà " ìé., avrà 
luogo, al teatro Nazionale a con tenue tasso 
d'entrata, la ootnpiemorazioae del grande 
dimenticato 'Viriòonzo Gioberti.,, 

Il prof, IT. Mon^igUanp del nostro Lioeo 
sarà l'oratore con il,tema: «XI pensiero oi-
vile'e sociale di Vincenzo Giobi^rti.». 

• Pro edilisia. • ' ' 
Bioeviaino e pubblioBlàAio,: , ' ,, ' 

In un giornaletto'di s'àbbato'.,'sbórso ab­
biamo lotto uh' orticolo 'rig'u^m^ntB 'la in­
decente muraglia ohe'è àittigua ' alla óhie-
setta, rimessa a nuovo,, di .Por!» 'Prao-
ohiuso. ' " '" ; ' 

Noi- sappiamo ohe tém^b àdSi'etro l ' in­
gegnère mtìnioìpale fece àn " 's'ópràlnogo 
per tale ^ii'otivo, e oha il progettò 'dèi la­
voro per tldrirre quella 'lùur'àglià' in retti­
lineo è' anohe pronto. ' ' . "/ , ' 
- Quel giornaletto poi dic'e ' ohe' 'é|' òìabligo 

dei proprietari'della muraglia (li és'égaire 
il reclamato lavoro ess'éndo essi '«'bene­
stanti e possidenti ». ' _' , , 

Come vanne ceduto a ,moii"à,'Dell'Osta 
uu pezzo di terreno gràtaitdiuénta ónde 
venisse completato il lilĵ orb 'd'ella óhie-
set a, quei 'proprietari;'-' n^èSesilnìiin'ente, 
sonò disposti di cedere anche, -4aai metri 
di terreno che abbisògiiano ' affinchè la 
nuova muraglia si éri'ga'à prèsói-izions, 
ma obbligare qnei proprietari ad «seguire 
tale lavoro a lorp.,spe6e,, sar<)bbp nn'a cosa 
impossibile, pstr la.,semplice-.rfigintie ohe 
le loro ]ppmden?i^ e. le Ipxo ,o,enestanze 
noi oòi\8entirel),b,^.ro. , . , . : • 

Noi,siamo.persuasi ohe. 1',oa, Municipio 
vorrà- provvedere in .merito, ;ed|,,augnìfiamo 
anzi ohe il lavoro, vepga soUeuitaittente 
eseguito. Un artiere parrocchiano. 

Fiori d'arancio. 
Oggi a Como, l'amico nòstro Plinio Zulia-

ni, giura fede di sposo alla gentile signo­
rina Annetta Ferrarlo. 

Agli sposi il fervido augurio di falìbità 
ed i saluti affettuosi degli amioi del Paese. 

Istituto Filodrammatico. 
Domani sera alle ore 8 3[4 avrà luògo 

il quarto trattenimento sociale con L' ono-
remle Campodarsego e oOn nn-modesto 
festino di famiglia. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del ,17* 
Fanteria eseguirà domani dalle ore 17 '/« 
alle 19 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia 
2. Coro del Marcato, aoéiia ed 

, aria opera « Jone » Petrella 
3. Soene pìttoi-esohe Ma^kénet 
6, Atto, I i r « To'3«a » Fuodtól 
&. "V âlzer sui ballo « Sport » Mareuco 
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, ,,<, Cose del Bossolo tondo. 
Adunanza piibbllcamciito p r iva ta 

o prlvatnnieii to pubb l i ca? 

F o r s e i l .Paese, per nn ecoasao di zelo e, 
. diciaincilo pure , por un nobile e na tura le 

istinio di protezione dell' innocenza, h a il 
rimorao dei tragici fatti avvenut i domenica 
scorsa faori Por ta Praoohiaso e di o n i s i 
sono largamente odoupati i giornali quoti­
diani di Udine e di Venezia. 

Quaijdo il Friuli,] harraudo di una adu-
naiiiid pi-ivatiasinia indotta nel mese pas­
sato dal Oircolo dèi giovani mouurohioi . in 

"•'"'tiitfftfcWà di'"vrtt "Ktazzini, ohiivmò propa­
ganda luffa quanto ai soci ivi convenuti 
ttvevettiliiitónjnnicàto a'proposito della r ivo-• 

. luziona franpese. e del dazio sul grano i ' 
,. Bignpri.Pedrioni e Oremese, il Paese insorse 
. , a difeisia dei giovani monarchici e disse 
; . precisamente : 
. '. '. '. " Quattra .persone, o qnataiita persone, si Jfinno 

: convegno,tra le disoroto pareti dì una casa privata 

Jiér trattare dei loro iutoresai.,. 0, non ft'è l'invìo-
àbìlit&' 'dttl daiiiioitia ?... Qnolle persone, li, dentro, 

• ''h&nno diritto di far quello che vogliono: \iaA h'i' 
.•aeeìa, oome.uu dlsoorso politico eco. eco. „ 

., Se poi, soggiungerli il Paesi;, un -giurnuln indi-
Scroto, come U Oioì'ìiale dì t/c/ì»t!, con una uoUu-
n6 relaziono d&l'alla cosa Timportanza di un avvo-
nimento politico,.., la propagamla buffa la' (A lui, 

. ..-.U.gjoriiftlo. .,. 

.•••':., Cosi noi ragionavamo e ci pareva di «s-
' •«fire.:ne!. giusto 6 .d i ' averc i accaparrata la 

. . grdtiiudinB.; dei giovani raonarohici, perchè 
li ÌT^IÌMÌ»,non'fiatò. ' . • 

••. •,.Mft)!P'himèi queste idee di avvéniménto. 
: polilioo',iài-intìolaWità dì 'domiÉilio,;ìMm si 

..'. gaf-.coniBi'.rimasero.fitte' nella tes ta dei pre-
posl/i deli Giroolo monarchico e la nostra 
gvatnitA 'difesa li m i s e disgraziatamente 

.:;•. nel l ' impegno di fare qualche dosa di piiV 
I' ' « apsECó » ed alia «luce de! so l e» , 
, • . . , 1 1 - : » ... * * 

E d eoisoli all'bp'era. 

Viene affisso ,ai muri il seguente mani-
• f ia tb ' : ' 

GIROOLO TJBERAM CO.STtTUZIONALE ' 
••'•• di Udine' " ' 

Il Conlìtato dell' VIZI'' s'ezionè hioUa i/lì eletiari 
'pallttci^ ed amtniui^trdtivl reuidentì in S. Gottardo 

& 'Plàhis 'ad intervenire all'udnìiaTiza olio avrk Ino-
go ^wpijìja SB,flpt}je,.;ftUft..ors,'a,.n6'ila casa ox-
Stràdolih'i, ài Bbaotiotlb, por dar loro schiarimenti 

. !'.,) importanti e discutette sulla questione ohe tanto si 
èi agitata su^.daaiodel grano. 

. ~ ^1 raci;oinanda U iiuiBsimo concorso essendo la 
' ' ' cosa' di vitale importanza. ' 

' " " ' • • IL COMITATO SEZIONALE. 

. . . ., • 
• ' ' • • • # 

Niente ' di più legittimo di quel manifesto, 
'L 'adunanza non' ebbe luogo-il 28' aprile.,'.. 

• J^Br ' i l cattivo tempo; e venne r imandata 
alia ' domeillca sncóessiva, 5 maggio , soiiziì 
a lcuna mo4i0Ot^ione. n l l ' invi to e la dila­
zione venne, annunziata dai giornal i . 

E d era al tret tanto legittimo il desiderio 
d'egji aj.èttói;i ( s n o n solo di quelli di Plauis 
e dì "S. Gottardo^ di sentire gli schiai'i-
onènti ^AB., discussione e\xl dazio del grano. 
Forse, chissà, i sigiiori Pedrioni e Gremese 
ohe avevano laminosamente dimostrato in. 
via^Mazzifli come e qualmente l a oonsor-
Vazibne d'el dazio sul grano era n^a risorsa 
p8r_ gli ppprài o 'pe r i piccoli propriijtari 
che ne hantiò ancora .tanto da vendere, sa-
Jiebbero -venuti; al l 'adunanza per tranquil­
lizzare il' prossimo con un 'a l t ra dimostra-: 
zidne é cioè del gran vantaggio ohe ognuno 
sente ed in ispeoie l 'operaio, dall 'aumento 
del .prezzo . del pane, avveratosi in questi 

f iotiiii.di céi^tssìmi cinque al ohilogrumma... 
nsómma il mt^nifesto raccomandava anche 

il m4g8Ìnio coHcoi-80 essendo la cosa di vi­
tale l'mport^jizà Po teva ' anche trattarsi 
"ài. ,uu Aventino a rovescio coi relativi 

, Gràcchi. . . . ài Boschet to! 

' E d il -boon pubblico andò al Bosoh'S'tto. 
Ohi [ poteva ' immaginare, dopo tanta, so-

' lounitii e pubblicità di invito; .e raccoman­
dazione di numeroso conOorso, ohe, ottenuto 
questo concorso, esso avesse a disgustare 
sift'attamèute l ' i l lustrissimo Presidente del 

. Piroùlo, il oonferenziero • sig. Sant i e gli 
albri preposti pur tut t i animat i da un vivo 
desiderio ,di disous.'iione ? 

i L a cosa 6 semplice. Gli .è ohe i signori ' 
•{ii-eposti volevano una riunione pubblica sì, 

' m a privata, come certa s i gno re ; oppure, 
.p r iva ta si, ma pubblica, e cioè una riunione 
_ ohe si,potesse diro pubblica, se fosse riusoita 
privata e viceversa.... questo poi ara affare 
del Qiomale: di- Udine liel doman i ; egli 
doveva .s tampare.a grossi caratteri di un 

, gravide, comizio pubblico o di una violazione 
dì liQniicflio, a seconda degli avvenimenti. . . . 

M» disgraziatamente, le riunioni sono o 
pubbliche o private. 

Quando i signori PaUrioni e Gremese do-
• vevàno confidare pr ivatamente le loro ap­

prensioni sulla rivoluzione francese e sul 
dazio dei g ran i ; quando il sig. G. B . De 
Paoli , membro del comitato dirett ivo del 
Oirooio monarchico, doveva soagliarsi contro 
i par t i t i avanzati, non vi furono pubblio! 
invili R^li elettori e le cose passarono, senisa 
d is tarbi , tu famiglia. M» domauioa passata 

il signor pubblico era invitato, e con lai 
uon si soherza. 0 non lo si chiama, o, chia­
mato, bisogna r ispettarlo: specialmente se 
è il pubblico di una c i t tà che conosce ed 
ha dir i t to alle consuetudini oivili. Certe 
soappatoìo da impresari teati-ali disgraziati^' 
certi pastiocetti non vanno a Udine e ntìii 
andrebbero nemmeno a Cividale, patr ia delle 
celebri Quhane, 

* « * 
Como si svolsero i tragici fatti al Bo-

Sohelto, si sa. Molti elettori di ogiìi partito 
vi si erano recati e, t ra questi , parecchi po­
polari appartenenti appunto a l l a ' V i l i se­
zione ; ma le « vie aper te » si chiusero re­
pent inamente per ordine del presidente della 
mdnarahiot. avv . P ie t ro Cooeani, 

E d «jcoo, nel domani, sul Giornale di U-
dj'-fte r ientrato l'articolo sul Grande comizio, 
si fa posto all 'altro tragioissimo nouohè po­
liziesco : Una adunanza del Circolo libe­
rale impedita dai popolari. 

Dove si imparano molte cose a proposito 
della nuova violenza dei popolari (le vec­
chie violenze sono le elezioni.... senza carta 
asciugante). Si impara che, oltre i mani­
festi al pubblico e pel pubblico, erano stati 
distribuiti degli invit i personali coi quali 
erano intervenut i IDO [ponf) soci elettori, 
ai quali sì contrappose • un gruppo di mo­
nelli (fi perchè non prenderli a scapaccioni?) 
E ' si impara che i preposti a l l ' adunanza 
orano responsabil i del buon ordino verso 
l 'autori t i l che l 'aveva perniessa , e che cor-
oar tno di persuadere i nuòvi venuti che 
la r iun ione e ra affatto p r iva ta . Si impara 
ohe o' è nel codice penale un articolo 157 
il quale punisca la violazione di domicilio; 
ina non si impara ohe nella legge, di P . 8, 
o'à l 'art! 1 il quale dice che solo per le 
r i un ion i pubbliche si devo dare avviso 
(non chiederò permesso) al l 'autori tà di P . S. 

I l che dimostra ancora una volta ohe 
quella riunione era pubblica Oioè, no ; 
potrebbe anche dimostrare ohe i signori 
preposti del Circolo monarchico credono 
tuttavia' in vigore il l leoretone del loro 
cuore e del loro Pelloiix il quale poteva 
impedire anche la r iunioni private, 

A. proposito di più, libere istituzioni ! 

Epistolario del " Paese „ 
• - l e t t e r a di u n giovano costi tuzionale 

•Udine'V-01 
Caro Ferrieri, 

• Benché siano dose di nessuna impor-
« tanza , tanto per debito d'amicizia,' ' lè'faò-
« ciò. nòto .ohe por ora conferenze sòolalis'té 
CI non se ne terranno, perchè i fautori di 
Il codesti circoli dissero di trovare bensì e-
« lèmehto favorevole, ma ohe pòco si pre-
fi sta allo scopo ». ' 

Invece ora, tanto per non mancare al mio 
d-overe e per non mangiarmi, come preten­
dono i socialisti, il pane a tradimento, le 
darò una notizia ohe le farà piacere. 
' • Domenica prossima si terrà un 'adunanza 
politica' a S. Gottardo, per discutere su 
importantissimi argomenti , come la conser­
vazione del dazio sul grano, la graduale 
abolizione del dazio sui guanti glacés e la 
deplorazione dell' aputia dei circoli monar­
chic i 'del 1789, o h e ' n o n hanno evitato la 
rivoluzione francese. Vede bene che non 
c'è motivo ohe Ella si allarmi. 

Io per esempio non ho capito mai nulla 
di tut to ciò, così che la questione sul grano 
mi sa solo di turco, ma mi sento tanto 
forte nella mia fede che penso che per noi 
c'è sempre chi provvede al companatico, 
anche se cresce il prezzo del pane. Io con­
fido ohe- El la par lerà col signor Maresciallo 
(a proposito, tanti saluti, da parte mia.) 
perchè consigli il signor Ispettore a con­
cedere il permesso ohe suppongo abbiano 
già chiesto per 1' adunanza. Le dirò che 
questa volta, a parer mio, è stata commessa 
nn'imprndeiiza di afifrontare una pubblica 
discussione, dato l ' incontrastato successo fi­
nora avuto coi comizi privati ; m» ormai 
uon o' è più tempo di tirarsi indietro.... P a r e 
però ohe anche a questo si stia combinando. 

C'ò chi consigliava di sperare nel catti­
vo tempo, ina questo non sarebbe oppor­
tuno, perchè impedirebbe di giuocare al 
la'wu-tennys. 

Lo posso invece con tu t ta certezza rife­
rire ohe tut te le speranze sono' fondate 
sopra il gran concorso di elettori. 

Capirà, amico mio, ohe se questi saranno 
molti, B fuor di dubbio che la maggior 
parto di asiì saranno dei monelli e dei 
mandatari incoscienti. Resterà quindi pa­
lese la necessità di sospendere l'adunau'^a, 
perchè nou è chic ohe persone bene edu­
cato dome sono i ooatitazioaali, si t rovino 
a contatto colla cauaglia. Cosi in ultimo, 
siccome è provato ohe tutti i manifesti e 
gli inviti dal circolo, non avrebbero tirato 
a S. Gottardo neanche un cane, si starà 
pooo a dimostrare che se aon venuti molti 
elettori, non può averli mandati che l 'oa, 
GJrardiui, 

Tut tav ia siccome gli olettori monarohici 
è già fissato (credo dal oav. Poldo) ohe 
saranno 150 e i sovversivi pooo più di una 
dozzina, cosi sarà bene ohe Ella accetti un 
mio consìglio di mandare a S. Gottardo 
aloieno quat t ro agent i d i ' . P . S . ' p e r o h è 
.sarS .prudente', òhe ;^i si .oià- qnSikuno/p. 
teiìèilre qtlei loO se, per sventura, ' avessero 
a. pe rde re ' l a calma, venendo menoa l l a !o)'o 
educazione tsivilé' o meglio adotiaiido fa ­
zione « impetuosa anche talora v, consi­
gliata dalla Gazzetta di Venezia. 

« Accetti di buon grado quanto L e posso 
« riferire, ed ogni qualvolta avrò il bsna 
« dì poterla servire, sarò contento. » 

« L a prego di porgere i miei sentimenti 
« di rispetto al sig. Maresciallo, e cogliendo 
« l'occasione di ben salutarla le stringo 
< cordialmente la mano » 

" di lei amico „ 
(seffua lo. firma per ta parte virgolata) 

giovano costituiiionale 

n solito " c u r i o s o , , 
Caro « Paese », 

Lascia oh' io versi nel tuo seno l'espres­
sione doUa min ricenosoenza e questa let­
ter ina pubblicata (finalmente !) sul Gior­
nale di Udine dì lunedi in risposta alle 
mie replicate domande : 
^ ** Quel curioso del Paeso è proprio un curioso 

tipo — Come »i fa', domando io, a scrivere (|u»si 
mozsìacolonna di roba, con spreco di carte, d'iu-
ohìostro e di leggiadrotti e poregrini aifftti ai spì-
rii-,0j -per diro una cosa ohe -possiamo sme'ufcire 
subito, subito? 
_ Ma caro il mio curioso del Paese o Paese cu­

rioso che sìa, informati prima di parlare, te ne 
prego.... e sappi, per tua [laoe, ohe noi abbiamo 
aderito e con tutta l'anima all'associazione monar­
chica del "Veneto. Un'altra volta aon esporti ih 
nome di Dio, e fare di queste ligure ridicole ; te 
lo cousiglio da amico o da compagno di fede), 
poiché sei anche tii monarchico, nou Is vero ? 

Un giovane monarchico autentico „ 
10 credo senz'altro all 'autsntidità monar--

ohica di quel giovane, anche s' egli met te 
in. dubbio la mia. 

E prendo atto. 
11 Oircolo liberale costituzionale di Udine, 

che nella Gazzetta di Venezia sì chiama 
semplicemente liberale mùnarcMco, h a a-
derito con tutta l'anima alla federazione 
monarchica del Veneto, e si è fatto r»p-
rappresentare alla festa di Este . 

La federazione del Venato sorse per ini­
ziativa dell'Associazione dei .giovani mo-
liarohici di Venezia che con fiinso mistero 
della loro alleanza coi clericali e vivono 
sotto il patronato dèll 'àvv, Pàgannzzi e del i 
oomm, Oeruttì e sotto la presidenza del- ' 
l 'on.-Ferruccio Macola. ' •• -
- -La Gazzetta di Venezia è l 'organo ma­
gno della Associazione e delta Eederazione, 
presieduta dal commendatore Òerutti, e 
sulla Gazzetta di Venezia apparvero più 
volta vivaci e.suggestivi inoitamenti a ' t u t t i 
i monarohici, giovani e vecchi, di far causa 
comune con santa madre chiesa. Alla festa 
monarchica di E s t e , domenica passata \ 
il olerò era degnamente rappj'esantato e vi 
fu uu prete. Don Giovanni Moro, ohe brindò 
allegramente tra la gioventù monarchica, 

Ma c'è di più : è proprio la Gazzetta di 
Venezia quella che consigliava di cedere 
al papa la famosa « striscia di terra fino 
al mare » 

Ora, t ira tu le conclusioni. Io sono mo­
narchico, anzi vorrei che il potere delia 
monarchia fosse assoluto (*) 

ma alleanza coi nemici della nostra unità, 
niente. Ho troppo presenti le parole del re 
Umber to I : Roma intangibile è sono di 
questa tede, nò mi faccio cercare quando 
si festeggia il X X Set tembre. 

il solito Incurioson 

(•*)_ Siamo costretti a sopprimevo alcune frasi per 
non incorrere iu un sequestro. Pare impossibile I 
Quando a questi signori monopolisti dell idea mo­
narchica gli all'ari non vaniio troppo bene se la 
pigliano con... la monarchia ^ in che modo ! 

(N. d. a.) 
Inv i to . 

Ci si prega di pubblicare; 

« I sottoscritti coniugi avvisano il pub­
blico ohe domani invitano a far penitenza 
con loro il rev. oapellano della loro pa-
rocohia don Olodomiro Iferastri, nonché la 
cugina Genoveffa od il consorte di lei cav. 
Policarpo Circoli. 

« Prevengono gli invitati d i over debi­
tamente avvertita la Questura e di averne 
ot tenuto il permesso. 

« Quattro risi con gli asparagi, senza 
complimenti. 

« Si raccomanda il massimo concorso. 
Pancrazio Bossoli. 
Veronica Bossoli nata Tondi». 

Lo niediiglie al la Jilspogiziou» di Pa r ig i , 

Ci scrivono : 
Caio Paese, 

L'iasixcceeso SnaneUHo (ioJl'ultima Espo­
sizione mondiale di P8,rsgl fui'se non sa­
rebbe stato cosi disastroso se i vari GiuB^, 
inveoo di distribuire tante medegUò d'oro, 

sì fossero limitati a dis t r ibuirne di bronzo 
oome hanno fatto con qualohe di t ta oonait-
taditia taoDomandando ft^^premiftti di dire 
-^.-Étampa^ che sono i'iv^i 
^-'ì Giurji'f senza dnbbioy^aVrebbero''trovala 

la'.-'mttsdjoia oondìsceodesèa nei 'VlTamiati e 
il bilanoid^i dell'Esposizi^l^éi se lié; sarebbe 
avvantaggia to pareochior; '-^ Noó' ' .ti pare ? 

;; j{Jnf,olilo. 

ÀI Circolo Verdi. 
Al Circolo Verdi, il giorno 2 7 corrente, 

si inaugurerà un busto del grande maestro. 
Terrà un discorso ooiamamorutivo i! depu­
tato di Udine, on. Girardini, 

A proposito del medico primario 
dèli'Ospitale 

Rioeviamo la segaonte per pubblicare : 
Egregio rignor Diretuyre, 

Le sarei molto grato s'Ella volesse trovar posto 
osi su» pregiato giornale por 'la segii'eute diohia-
raziono. Il signor Presidente mi aveva data 'ailida-
mento ohe dopo Pasqua avrei avuto -un,altro con­
gedo (ultimo, di G-7 settimane al massimo) pon 
completare alcuni miei studi in coreo'.-'Il'rifiuto 
perciò, quando per questo congedo foci. domanda,, 
mi conturba assai e mi mise in un graudiaslmb 
imbarazzo. Ecco la gOnbsi della mia rinunzia,' La 
malattìa dei due assistenti, che o^a si vuol in 
mala fede sfruttare mi fu fatta conoscere soltanto 
quando ogni perìcolo era passato ed (irii. ì'aeile il 
prouosflco di una gtiarìgione yioìn'a. Di più-mi si 
scrisse quando la notizia dolio mie dimissioni e il 
documento stesso della mia dimissiono era negli 
uffici del signor Prosideute — se i calcoli ohe ho 
fatto non sono errati. — Dunque? Ah si, restano 
le agovalezze usatemi. Toramoate mi sarei'aecorto 
dèi contrarlo, ma iu ogni modo fa sempre piacere 
di sapore che l'intenzione buona e' era. 

Doti. A^tffi'to CecoiU 
Siamo dispiaceutissimi, come di nua per­

dita fatta dalla nostra città, e dal nostro 
ospitale, della r inuncia da ta , dal dottor 
Oeconi, e cordialmente ao.cettata dall ' am­
ministrazione, come, coti l inguaggio assai 
pooo rispettoso verso il valoroso professio­
nista, riportarono, ' infiorando la - notizia, il 
Giornale di Udine e la PoUria del Friuli, 

Non vogliamo ricordare come .e perchè 
il dott. Oeconi venne eletto ; egli però 
potè subito éómprendere' coma fòsse cir­
condato dalla stima di tu t ta la cit tadinanza. 
E d infatti era fermamente' risòluto di ve­
nire a . atubilirsi a Udine a : di. consacrarsi 
interamente ài suo ufiìuio .ed alla sua pro­
fessione. 

Quando fu nominato aveva' dei lavori 
scientifici in corso e chi sa ohe còsa vuol 
dire uno studio scieutifiooi ' comprenda be­
nissimo aoiofi. gli premesse di • non disper­
dere le fatiche sostenute. ; P e r , ,oiò , otiiesa 
delle licenze ohe iù,s imil i oasi le ammini­
strazioni sogliono affrettarsi a concedere, 
ma ohe k nostra lesinò p a r dopo aver at­
teso < anni prima di pro'irvedei*é alla nomina 
del primario e ad onta-ohe i l dott, Oeconi 
provvedesse degnamente alla -sua provvi­
soria sostituzione. 

Dat i poi i precedenti di tale questiono, 
la cosa non può non destar disguato anche 
nei più imparziali. 

Prò "Scuola e Famiigiia,, 
Giovedì sera avrà luogo al nostro Teat ro 

Minerva la rappresentazione del vaudeville 
musicale, del maestro Montico à beneficio 
della 1 Scuola e Famiglik „ . Oltre ' lÓO mi­
nuscoli attori e cantant i-d 'ombo i- sessi a-
giranno sul palcoscenico. Avremo cosi un 
grazioso spettacolo in tra at t i ; la musica 
è delicata e gaia. A quànt.o pare' lo spet­
tacolo poi si chiuderà con un dramma in 
un atto dal titolo Carabiniere che verrà 
reci tato dai dilettanti dell ' I s t i tu to Pi lo-
drammatico, . . . . 

Speriamo ohe il pubblico accorrerà nu­
meroso ; lo auguriamo dì tutto cuore per 
la benefica istituzione. 

Uno che vuole il calmiere. 
Riceviamo e pubbliohiarao : 

. u I n seguito alla deliberazione del Con­
siglio comunale, anni nddiptrpL, vanne por­
ta to il dazio del vino da lira 7,50 a lire 
S.BO per ettolitro. ' 

Quest 'aomento tornò di danno a tut t i 
gli esercenti, i quali, naturalmente , non 'po-
terono rivalersi sul prezzo del vino. 

P u r e per deliberazione del comunale con­
siglio venne abolito il dazio sulle legna e 
sulle farine. 

Chi ebbe vantaggio da ciò ? I soli fornai 
poiché essi né diminnìronu il prezzo del 
pana, nò aumentarono il peso delle bine. 

Testé invece venne venne effettuato sul 
pane un aumento di cinque centesimi al 
cliilogramma. (') 

Ammettiamo che ciò sia stato fatto in 
causa della scarsezza dei depositi, ma. do­
mandiamo noi, nelle altra città d 'I talia si 
ebbe forse il boneiìcio di due soppressioni 
di dazi come lo ai ebbe a Udine ? 

Avvenuta la riduzione (non aboliziona 
completa) del dazio sul riso, petrolio ed 

(') A Genova il pane grosso venne portato da 
cent. 46 a 43 il chilo, quello piccalo invece da 43 
a 50, Dunque uà aumento di soli tre e due oso-
t«elnii. 



a h r j ftrtiqoH, i a sgoz ìaa t i ' ' d i . oolóniali fé- Nella vontora Bettimana avraeno luogo 
cero sent i re prontamente il piccolo n t i le .a i , ^le seguent i lezioni ; 
^A„i , . - . -*„ . , . ™.. ì <..;„a! V.J . . . . . . : - j . - H'- • j j y ^ ^ l i ^^ L'Italia., nel ^periotìo fiapo^ òónèiiBiitoni ; ma ì fornai; lirfvfetie si pr^pr "̂  
ouparoBO aulo pel ' recènte a a m m t n , ini^l' 
p e r i J jB l ribasso ohe avrebbi-ró dWjuo'fa'rp 
jn ^fc *3elia classe pOTOrtói ' ' '>.•'• i " • ' 

geva- ,a i - tempi nei quali*Jiér aéfte,''eo«e si 
•sta-Vai'pèggio, m « ' per,' cèrte al tre, ai s | ava 
éiegUo." , . . i(? Spanuieto^. 

' •. Sòttoserlziono pùrman^nte i , 
per-'nnricùt'do a- | 3 ' « U « s « C é t - ì r i l - * 
. l o U t l i » Udine,,':,. ,• ••,.,: ; ' f 1 -

Sptnma precèdente L . 1097.49 
Tur r i Lnig i , 4n inort^ di De- j . 

talmo Blasiph " • ,. i 
• Alessandro :Mi to i r . I , ' 
•'Tls^tlW'-Breti-tf •}• ' ' " ' 
N . N . . ' , 
B . S . , , . . < • . • • • ' ' • 

Badini Davide 
, (Jappijrinii Luigi 
(JabaiOPranoBSCo "i • ^ 
QubttL Giacomo . ' 
Budini Antonio-. ì • !<• h •• 
Gattini Ooglìelmina - " ' 
Bello Ba l i a ; ? - ' • - -•' ' ' *-
,Gattinil 'Andtétt - . . • , ' • • \' 
MalandHni Oreste ' ' ì < ' "̂  ' • 
Prftvisani Paolo 
Or'òmese Oel?o , _ , , -, ,1 « 

' Pel lèèr i ni'.'Iijifei .barbiate ' 
ì'DomeSiioo^,'Jf|l^a;, in • oij^a^^ 
. ivittorià'''4eÌ'a',j3poietiS. opera ia . , , , 

' l?^llàìrìni''."(jiu8ó|pe!".di.p. iMai'ìan; 
• là ' I iqng^ ' , ' ,,. Il, .'":]:"'.•, l». 

! Li'aa-.'B'lzai 'd,i, Palmanòv^-,.,,, ',. », 
,,!^à'é)li 'Ti,6torio, 'drM^niago' '-, ' ,,i t 
•' 'Plaieo Bnrioo * •, ideta , , » 

;w«ip^,'''prof. 0-. BoV,ère.,, 
'Mèroóledil5. . : / ' f , '«tó^ ' 'a teMs/ferica,pròfe ' -

,i?..'-i^leqjfiOJi.-".'.J.:'v.f ' ' ' ' i "•'''••'•!'j'^ , ' • 1 
'V'éneifdi,«|*(!4^'Mi'' /ètò'MSnt d i . sviluppo 

dÌ,aloùnj^f^0{t,pTOÌ.U^^té^& ,:}^ '• 

• .;...V4»t';}v"' '— •• ' • ì i | | ' | l è ' ¥ & ' ^ ' ^ " ' " 

iorallà^ 

''Totttie"'i4;i'rog:n 
t,=- -M-'Obtaxfion^si rimà!$o. dal &ff. ÌMÌHÌO. 
' Zumai, ' pHimìco'^ farmaoista in Udine, 

' piasiià:oàfH>a/4i--.Farniacia.S.Oiórgio. 

,Domani , a San ta Hargl je r l ta avrà luogo ! 
1* tràdizioiiaU" ^É'esta di 'Maggio. .Kell' oste- ! 
r ia al '«Panorama» grande festa da•;baUq"con -

, orobestra udinese; illuminaziono del còlle 
(jb'n'pailloùfil'riiVéiièzfitnVj fuochi; d'artificio. ^ : 
' /Nel ' ] jpó|n|èriggjo,,.,6'empo per ine t téndo/ ' l a 

, tVainvia. à , vaporai at t iverà -uno speciale ora­
rio, pei treni- di andata-ri torno ' 'Odinè-Sau 

{..^anielèv Eàrtèmzà'-daìxrdl'i'e "P. Gl-^alle^'oirè, 

: véu&ìm-issjó, I5.ÌQ,MM IS.SB; I&.«; 
' 20.16,"22,gQ,;a8i6Q.,Bitorno a . U d i n e - a l l e 

ore, 15, 15.10,16140,16.50y I K ÌMò,' Ì9;B0,' 
-, 21.65,_23.20,'0.55.. i; ' 'biglìe|.ti".,4i; ' . 'andata , 

rittij'ni^'Ifdine-Torreano costaho ósnfcn6B''e,. • 
„ quèUi„dì tJdine-Oeresetto centi 65,> ' •"• 

••'••8eubla;pqJ9̂ ;tertì;;ĵ !up.ér,ior̂ ^̂ ^ ', 
'', Ite lezioni della se t t imana . 

I l a , 'Setola popolare flii^^eriore', lo ^regi-"• 
striamoio6n.*ero piatìé'tó àiióora'UtiaJy'olt^,^^ 

• entra ' neUe',abitùdipj •',cl'eì".n()'atrì ' ',l|ivóratdrij 
' i qaàTij 'con' vera passione e desiderio di' 

:'. apprendere, f requentano. pamero8Ìag^mi..le^ 
' . leaioni'l' ' " - ' ' ' . , ; . , ,,_ 

• Luned i scorso il prof, dqtfc. P;elioe, T^Sio-, 
, migliano, . docente tìi-filoSoSa' al 'nostro'^ 
'Liceo,, te,nBe, ,«Ra, -spleiidido., %ion<!: . .sul ' 

•'' iaraai'O'óvèrni antichi eJjìe^ ny(OM,.L'Italia 
' '''coép'irante',"'Si invero òou molta, dot t r ina e, 

con una lafghezza rara di moderne vedute, 
l 'egregio pfefesaore'jparlò ascoltatissimo per> 
oltre nn'orCjj^.fn -vilfttiigentè applaudito: ' ' 

Mercoledì', il, collOig|i -della; stampa, diret­
tore del C«-'QC(àifo, sacerdote'Mar^otózij'pVpf.,! 
dott. Edoai^do,'' parlò sul tem'a Um"égU'ardo'' 
alla sloria^-àfl ffrifli. Eg l i svolse'"con 
,brio e dottrina' il 'te'ma interessante, fper-

. òhe nostranq^.;6Ssenzialmente, né "fece a l cun . 
accenno i sg l r | | ò a concetti fdi pa r t e . I^èr 
qaes to ci meiiàVigliò alqaan^ó la' 'lettèi-a 'ài . 
a n socialista iiUi-aipigènte pubblicata sul ' 
yn'wft', com'è p u r e ' q i uieravigliò il-?.cont-;' 

• mento uke alla stessa ha fatto il Priuli. 

A-noi sembra che l 'esoluderenno d a * u u ' 
insegnamento gratnjto-in cui sono estranei 
i part i t i , solo perohè saperdote, puzzi molto 
d' , intolleranza,-e sia.l 'pppos'to di una ap-

.plioazione intelligente delia 'libertà. 
• Allora, se fosse apcova vi^o l 'abate Q-ia-

Ò0IH9 Zanella 0 l 'abate. Paripi , voi, perohè 
• Spno preti, ilon vorreste chiamarli a ' tenere 
,!jna .lezione di le t tera tura . !E il vivente 
padre Denti», glOria,»i't3li»na,'non potrebbe, 
perchè'"*prete,'.teneràé-'- 'nn'altra di astro­
nomia ? Via, -tale itìtoUaranza 0 intransi-

' 'genza ohe voglia chiamarsi,' è in conflitto 
' con la mo^erijft libertà, è ,una forma di 
reazione 1 ,. '. ' ' ; 

I e r i sera. i l .prof. i^ig. &iov{inni Oiconetti, 
insegnante Xopograiìft'pressq il nostro I s t i ­
tuto^ tecnico,' svolse fì'-.tèma Alcune nozioni 
di ds(rpnontiCt con lucidezza e precisione 
ttftimiw.vQliV 'Coa disibvolta e simpatica ta-
oiliià di parola. Venne molto applaudito. 

Effi'sìff.'Èifetìùr&iiÈi'Siornàlé il PSèsìè > 

La.-'sarei gra,tì,«simo , s' Ella.- inomsiKgJo ; 
'|%Ua'' veriti„,volesse 'iniierire nel aag g i o c a l i 

'il seguènte'có.muhiqato.' , ' ' \ ' .f^f't,,->"..••'- J;.' 
E r o prèàen.tq al | a t t b . ' invtìlpntlrio r<jbé „ 

A RA "•'•'Poadde'icri al Ottorino. tcleèraioQVj'Vftlèiii; 
0.50 . liijt, peti 'uzzi. Ber la pura verità'(eàoe^iiJn^ 

' 1 •'*'„•,alla regola-), a laì-iiessoBè àj>lpa. al'dev'è,, 
rtRrtf'' -^^ l ' àe-ne veniva-dàl ia J o r t a - A q | i l e i a , ' 
Y'^&vSeoa, un-passo mode^atiasimd, al ja ,;dt8tài»S; 
^•"S.'jJMii'oir^aUn meÌro,'di^t,.maroiàp.i'èdi. ftWijftd-
9 4 S ' " ' è ' P h 8 e 'alla' metà- di- i e t t i ' . v i a - a'tìa -lìragte,--
rtanV'^'**» Oerfà'Aiìflalia Inóèeht i dlààfli K'y*,Blyft;, 

• J i j o rSpensiera tamente di ' ' ^ ran •òqrsa "da/.jUùtt'. 
9 g ? I porta-,..in mdd^:dà''- 'g^tfei'8r' ' 'al fla"no*Ì',;^l;' 

'Au\ ••^"''io'"'*'»;N'àtni'alméntB,'-iÌBrtó mandò il'oì-^"i 
0«10 ;-oB|lft ' 'a ' terra, e di.eoaseigueiiz* W b'ajnjbma' 

.anjòl^; .sbat tere il naso, é'tì'ùnO dèi pedali. ', 
IJttidquè) òtiUa invwtìtoento, neaàù'na ÌM- ' 
prnJapisi diì':-parts del oiolista, oome-v-del 
resto'''ad'.'^nciM del vero 4o potrà: d i f e 11 Vi­
gile f raha / tób in ia ohe èi' 'trq'vava'près'èn'te 
al fatto. ..'.'.'.'''"'--X,, ' " • ' ' ' 

Questa è l,Sj'v^riWi tut to 11 ooiltortio de l 
, ,,̂  Giornale diV00'k.9n&.à.sl\B solite gon-

^-it .f latgr&.", ' 'Mi sOrpjiiàfide"ohe detto. gio?ti'i(la ,si 
M-¥' '? 'pèrda" it^i certi petegplIfzitri'O'Eé ' ev idsnte-
2 ' ^ " |,_me4'<' M u mirano ad àìSro-soopo ote'^qnello 

dell 'animosità. Si dice essere stata--|ii:,e86Ìl- ' 
ta ta denuuoia dal padre della bambina , e 
ben vengài oo8Ì'la-*lttoe-'BÌ-fa-rfc'più"oWara...' 
C le petsaouzioui-termineranno! ,•' - „ E . A.-

.--a.r-

MpiìCTiM iàllé;pèi'so»«} .Sorte 
f UlllJQ.1VJI.B ,I- ,5PÌ»P|B| , rt?tiflolall in- tóo 

'dell'Istituto ITollDbake, sòa'o vepiito.ti gli uaioi 
effioaoi coQtrci la sordità e rumori nella testa- e 
nelle oreoolile.' Grazie a un'tbnSo'jai-manentB, 
-Soitenuto dai doni dei pazienti'ricoaosoonti, 
q'iiest' latitato. ^ autorizzato a mandwli grftttti-

'tfCmeote alle'persone die noUipoaaonp. procu­
rarseli. Iadiriz-.!tir8i' all'Istituto HoUobekej Kén-
•way House, Eari's -Court,"Loadm 'W. luglulterra. 

I I I risveglio vèratii,etite. _pr()vidébziale irta-' 
hìfestatpM, negli 'n ' i t l iai '"anni fra g^f soienj-
ziàti italiani; è fetranieri'intorno'aljo.'tìtadijO, 
dell 'essenza e dèU'it.tèrip'éntióti. del moib'i' 
tìhe'fi |uol",qhiam'àre-iwateHa,' ' h a , ' ^ i à ' d à 

"tempo,,'àomincii.a'to'à daVèWb'nìltati luà'p'qràtil' 
, OoBtro il tétiibile'ila'géilof qaijsà' finóra, 

inestirpabile "di 'mortali tà; 'd'iiifei'BDiità,^ di.' 
'mi«ér,ia, !di deeblatii'dhei M''oom'tìatlài''''òr'àia'!'' 
o.pn mezzi ohe già l 'esperienza ha diroo-
strat i efficaci, s i c u r i . " ' - " ' '^ ['!• 

Questo, perchè ' il mistero ' dèlia 'oaiisa' 
. 'vbrà' e del modo di propagarsi dell ' infe-,, 

zione malarica pttò dii-ai' definitivamente' 
svelato, principalmente per merito del prof.'' 
.Q-i.rB., Grassi dell'illniversila di Boma, zoo-
.lOgo ' eminenie- e veuntct in fama • mondiale 
da ^quando scoprì,. ?; rivela il .-segreto della 
gjeneràzione dell 'anguilla, per cui, ebbe, il 

f r à a ' p r e m i o -della .Sooiafcà- izoql'ógioa di 
londra. . - . . „ . , „ . - . „ . , , 

Non-sarà- inoppor tuna u o - p o ' - d i storia. 
Già da tempo si sospettava un rapporto 

f r a l e . ' amzf t r e . e j l a «febbre pali^stre. Due 
medici italiani i Bignami e Diònisj, oéroarono 
di sQRtenerè, dopó^.ili'Là.ver'a^,, tele ìpQti#i,(. 

l'.ma: là-lque^stione ^ini^^jinq^rta. , ! .'t"'.'; ' 
"' I l prof.. 'Grassi, dlie ^àn'ni ì j r scino, riprese 
a i i t l^iare il problèinaj indotto-wi partioo-
larisèflt? dalla BCopeJte-'idij'i'Una : specie di 
ini,aiaria'.dfl bestiame ~ detta 4*gli au^c-
rioani febbre^ d^el, Tfpaa'^. — la quale si dif-
•:̂ òijde àppiiuto per'a3('ezzb di, certi insetti . 

" I l ' G r a s s i si d i e d e ' a "percorrere i l uogh i ' 
malarici,! a, raccogliere 'notizie e ' a studiare 
nei luoghi stessi la vita delle zanzare ; fu 
nella Campagna Bomaiia,"n'ello Maremme, 
in ce-te plaghe della Lombardia, nel ITer-
rarese, nel Veneto, e in altre oasi malari­
che. La prima conclusione a cui giunse 
fu; ohe laddove c'è malaria oi sono zanza­
re . -Evidentemente , però, non reggeva la 
i-eoiprooa, poinhè le zanzare sono dapper-
tut(to' e oostituisoono un flagello anche in 
paesi affatto salubri. .; 

L'iìlus^re. '«eienziato, allora, distinse le • 
zanzare 'néUe, loro numerosissime speoìc, e , 
tale distinzioUe ' accurata e paziente, fatta • 
sopra'- ntià-*-^rft|ocolta abbondantissima dei 
fastidioai' 'iiisètti, lo condusse ad un' al tra ' 
oonoìusiote piìì- importante della prima ; 
ohe, cioè n^i luoghi malarici, oltre alla ' 
specie, di.'Xàt}.>!a'%Bomuni ai luoghi salu­
bri, sg.'ne ti'ùìssLffbvQostantemenle altre, le 
quali mon'^wi^.iéimlutamcnte in questi 
ttWt'wrt,'".. ••• ' ! ' - ' / '/"" , ' • , -

Indi, ' 'sì 'giti 'àae itt breve alla certeaza 

alle la infezione malarica, fosse sempre con­
seguenza della pun tu ra di certe -zanzare 
proprie ai luoghi paludosi e confuse con 
altre. iun,oojje,,-.oeyt6!!za o t tenuta ^ n o h e per 
via.del i*.sBjtr lmeato della produzione del 
jnprBo me|j |n,tB/lar'pTJntor» tii isaniarò • so­
spet te . .'(""'sV^i-,,.::'^; v'^l'-. ' ' . 

L 'esperimento "fi'.S^ttò'.'con tali preoau--
.« jon ie -oon tali.gàjajiài.ei'.'da. .potersi rlfce-i 
"bere"'iìtidisoatibìl* niif"i t tcj i-mti^tat i a d à ; 
provale chiaramente, oom'''i.''pft|Sft8SÌti ma la - ' 
ricl vi^vpno ,9 ,s|;;ripifèdooant»„;pi?(Jba,bilm6nte i 
in • foàne div^rsq, ,,is^ll'|UOài'oi'é' ^n a loune ' 
speoio '• ài 'zanzare., ' •",•,'!'' ' ' 

«'Qiieste zanzare (anofeli) — el^f e, a. " *ori-
ì:^'ere lo stesso profi- Grassi •— s l e g a n d o i l . 
,8fkngtte di indivìdui niala^'ìoi.»' infefc&iio, e 

j 'puttgendo alÉH indlvjdaì oomaiiiqàttoi .a 
'iqneati la malatt ia: non è provato i.iòhòj l a 
malar ia si produca orìginanapaent'eti i^Jlé 

.^zanzare, ed è certo ohe" là' •iakggìxB 'pit,ié 
f,'di tal,-' insetti è innocua, » ' , ' , . ' , '*., " 

,,' Ma il'-conoscere la c a u s a ' s i i mridó dì, 
' propagazione delia iriaiàttii-' non e^àì fSle 
' s e m p r e a s a p e r l » p reven i re ' ' ^ ,'gné);irè.'' - -
.-Qttittdl'gli Btttdi e gli' esperimenti '" 'óonti-
,'iitiarono su vasfe scala, s|)eoìalmejnte,ael-
i.l'Agro rò'màno, tendendo sopratuttb,'&.,j,tro-

yare un rimedio pili efficace dei.s'<)(i|^*njati 
ò'onvuneniBnte' èbntro le ' febbr i . .'̂ . ••''••;/ 

Guari t i g l i . atnmalati , infatti, gìi"andfeli, 
- altro non essendo óh'e raccoglitori, e t ra-
.imetlifcorl dèi inalo, non sono'pili da-temere. 

E ormai si può asserire-òhe ..il^^rimedio 
.principe f a ' t r ova to i.E^.uii p'rep|ar'ato pillo-
l a r e , d i ohinina, d'àrseàio'o. e di ferro, e i a 
chiamato appun to 'Ekànàfele. 

Gli esperimButl ohe con ea'ss'o'̂  i-vènnero. 
fatti.oiellé i^^éiooi ' maggiorm'ente ' qplpitij'^ 
dal ' niój-bo: ni'alà.rioo furono -tali- d a meraVì-! 
g l ì a r e . anche • ! ihsdioi più scettici, t a n t b ' 
dal punto di vista dell» prontezza- ohe da 
quello,deliyafti.Hbilità dell 'azione terapeutica. 

Cavati L malarici coli' Msanofele, t enu te 
•lontane dal l 'abi tato le tozare durante la 
stagiqhe.. malarica, mediante; le reti metal­
liche-1300,10, dal|,Graséi, r isanate man mano 
le regioni- paludóse ohe ; costitnisoono i veri 
ambientf. malarici, , il fetal morbo tanto 
ginstametite t emuto iìion tarderà ad esaere 
debellato,,-'!• • , - ' .--...; 

B l ' ag r iqò l tBrà '̂e Wndustrtó'', i taliana, in 
uri periodo di-'tempo,. relativamente' ' breve, 
potranno -Obinpiere la desidei-ata conquista 
idèlJ|.-,plagh6, incolte a desolate. 8'arà una 
"griindej'juàa vé ramente ! vantaggiosa con­
quista t" ' '• ,. •; .,,- ; Dottor A, M. 

fmiaii.'./hiui.'.u.^p' '., ja"'i'i..."i. ':; ';•'.'",' ,•*";' 

* \ ;" ' ;:•• ' , ;_, ' ;: ' : ' , ' ' :ÉbNop:(iBO ; ^^ : 

> Spiegazione del giuogo precedente: 

'""*'•"• ''"," ,',, m m m ? t e ; ' • . 

I '^-Q<5,)fcii'tì:ii.i -;i|ii^ii'aui 

Si è-declamato a sazietà 'o'otttro le g a r e 
de i Oomuni, "Manióipi, o -non ' si considera 
ohe ,la basa dóiJa' e i n l t à , italica, ^del.Ifi no­
stra g'randèzzà politica,' furono'-'aij^tfnéo 
quegli elementi, dai quali pure esoìrono le 
libertà della Grecia e della Svizzera. Alla 
Eussia, alla Turchia non venne gloria e 
grandezza • dall 'avere evitato i pa r t i t i , ' l e 
gara 'munic ipal i , e dall 'uniformità ed uni tà 
del dispotismo. 

Ne' comuni serbossi il palladio delle,-11-
berf^, itfjlichq, .da quelli esci l 'impulso e lo 
.spirito'; « { m ó s t r a • generazione, in .quelli èi 
'ooàiiófièj'l'edirialq .politico nftziqn|i.l6 secoiido 
la nàtuiÈft.'-0,}a'pt;oria tto.étrà,,.. 

Sk's'iUà: àjtr<?j pae^e. de l mondo pos^lqde 
sì for te , 'a l 'be i lo , 'èi pi-ofondó .organismo 
come l ' I ta l ia , dove, qaàndo ' i l t imone dallo, 
Stato ai spezza, quando cessa' ogni go­
verno, risorga, come nel caso del medio 
evo, aroa sa lutare il Municipio, la Boeietà 
si compone tosto ist intivamente, tradizio­
nalmente sulla base inoonousaa della c i t t à 
italica e romana. 

Questo fatto solenne, generale , che si 
rinnova da tanti secoli, ohe id. si fecondo, 
si scolpisca bene nelle m'euti nòstre, illu­
mini j ' no s t r i legislatóri a secondare la na­
tura, la stòria, la tradizione. 

' ' Gabriele Rosa 
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GRQMGA;PROfINGIALE 
Da S. Pietro 9I Natisene. 

' ' - 8 maggio 
F o r h o furftle. 

. F r a brevti avremo qui l'inaugttraziona- del 
forno rura le ool faoUe Intervento delle au­
tori tà civili, eoclesiastlohe e militari, ., 

Ma è ' s p e r à b i l a 'ohe i i ' - .sig. 'Pi^fettó, in* 
veoe del solito, discorso di prammatica , vo-
'glia vedere «e le l i re 1&O0 elargite, dal go­
vèrno rispondono allo soopbpar oui wt-Mid 
date, cioè quello ohe i l pano i i vsn4,i. '»l 
povero al minor, prezzo posgil^llB, è ,óér 
aocertarai ohe oió non è, baatà oatsarvl i 
jprézzi in còrso d'eaeroii^io ii quali sono ) , 
• I . ' Cent , 15 la b ina (graiumi 480)-par l 
tìveiiaitori, I L " oént. 16 la -b i t t a , ,pa r . i - t é , -
aeataut i pr ivat i . I I I . " cent. 36 al-ohftó pii»', 
i, g r and i oonsamatori (quali il, Convitto''ms'-;,' 
gistrale) VI," oent. 87 al chilo per la.,g«birii9 ^ 
di finanza, ed infine centesimi 2Ù ogni 4$Ò' 
grammi p^ il povero. ' , 

Ooaiochè i l . p o v e r o - p a g a bent, I l e mil­
lesimi 1 piti del r ivenditore, cent. 8 0 mil l . ' 
9 riiti del benestante, oent. 8 e mill. 4 p i a 
at ì ; 'grarsdi ' aonsumétorl , cent., 7; e m i U . ' 4 
pfiS aal tójguardie di ;flnanza' al ohi lbgranima, . 
iL p toè - ,> | è si confeziona e ai venda al 
femò" rura le . , ' ' 

["Sóh solò .è qu ind i dovere ,d! fuizioiiario 
qftèllp di sistapiare la vendita ma è dovarè 
dì (sosàtaaitó a d i ' umanità, e Se il "nuovo 
aignqr prefètto èaprà tofloare con gius ta 
mano,,:da quésto 'ano primo atto avrà 1» 
siinpai^tt di t n t t a 14 provincia per sempre.' 

.,,, .„ , ,, „ -.-;,. .\v,: ,;.4j'.iiffajmtO' 

ij'ihaugurazibno a p i , luogo il '6 gfugno 'ji, v» 
eon dl'Btt4bnziona,.'tti,'poveri, di'pa'ne,'>aiìie8tt», 
oom^riatioo-e-vlno; •' . '- '- ' (fi: a. S,) 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino «attim, dal S all'U magglp 1901. 

S«'8«It«' _ ' •'" • 

Nati vivl.-mwohi 13..:f6minin». 7 ,, , 
morti! 

'Eapoatl' r 
, . tl!ot»l»,N, 22 

, Fi4ibUo«iiau|di;matrtnì«ì|^«. "•-,' 
(JiuBoppo Simouitti'fitògrafo aoti Mari» Cavalli­

ni aarta — Vttleoti.no Ot^iaoro Uraooiante eoa Au­
rora, Del Zotto t^ashrioo ^J Angelo'Rw^salni' pulì-, 
torà farrov. con Maria Ant9nuttl aeglokia — Giu­
lio Broglia r. >mpi«ga(o, ooî  Mafglieirita itioSeiutei 
iasaùtt^a. , '• i ' .'j, 

Itìltrlnioiil. 
,, Qiaaappo".SonoHo, agaÉ t̂e" di•ootìiiS4-érao"-6aw33ni-
^ia Vilftlta ' ^ r ta .-. Oesa'ro PadSSii agente dì oom-
moroio'opa.SrilMta'Saivigiii (taalipga. 

Morti a 'doiiiloUlgi. , , 
Pietro Munghprli, fu' Giovanni fl'anià 80 ma^jac 

toro — Ginaeppina decotti di Giacomo di mesi 1 
e giorni 23 - ; Luigi SaudijlolrMiiijitp di f lanoaaoo 
d'anni 87 casàfiiig». ,['•' ̂  ' / ,-' 

Marti a»ll'Ospitilo OTIÌ» . 
loraazo Soga'tì fa Pran^^ii^ l i àani.TCf guardi», 

oampeére —-Euigi Mik^isiùl'dl '̂ ifoolò d'anni BB' 
fornaooiàio — Luigi Moro fa Carlo djanni 86 oap-
i.peHaio. . ,; . . ; , ; . / , , ;.,,).' ,i' , f"tale;,». 8.'-
dei quali -1 non ap'p'a'rten'ràta al Oomìuie 'di pdina. 

• I I ' l ' i iMi ,1,1, » ' i r ' - -r-,-1 ' . -

éaiitisaa ANTomo, garéatt rétipimifiiia. 
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• 6i ' U 'il 0 - ,7S 
Paf iUHATA CAIZOLEBIA 

Via Bàrtolini - UDINE - Via Bartolini) 

SpÉi Giito Pieiaticli 
Becente Sis tema Breve t t a to ' • 

S o l t < 3 ( i t é a < - ''Mt&asunaam- .> 
Prezz i modloisslml ' " 

FBlllIÀfÀ FGTOQBÀflÀ 

LUIGI PIGNA! E C° 
Via Eauscedo N. 1 - d ie t ro l a P o s t a 

Specialiìà: PLATMOTIPIE 
81 assume ^ualunqtue lavoro 

t an to in fqrmati Dioooll oìfp d'InQrandimenti 

PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento ^ • • E ^ J ^ 

all'Esposizione Qen. - Torino 1898 

A m a r o O-iorl» v«di»vvi»o 
e O a l l O . i n t a s inquarUpagla» 

http://sera.il
http://Vttleoti.no


V \1^,-<1'\ T*liiV,xn r»ji,l.i-'Mroi*»»o ^ . &. n i n i » s r l o i - n l f«i->|nU r i f i l i" - rtf^ir* u U e o r - e «,!^.,~„ .P»';«''!Zi!jl„,tT|,py;^|l.r>1. t:E;^H^ERZfONI 
•jÉUjSjjfef w w l III .iNjjiLiilBIiiJlNfli ijl)!» r 

Italia;; ; ^ ^ l i riii >'-• ' O ; - ^ .-l.")! > 

Esteyft! aggiungere le spese. posta,li. 

.••'S^ffm 

nMM^'à:~vMy-£HttéHà 
§fpp) Bertelli 

; . , ,• . . . ' . •-, lil vé ro sapotté' • . •, '-' '. 

finìssimoì' iigrìénicoé economico . î ' Ig ièn ico^ , ; 
'WoAliUrto(i"ai>l hàjibfìii f,<nìiel& A. JtEI JtEHTEiJ-Ie C. ai MlliHO. 

Il S A P O N E AMIDO B A N F I non è^a confon­
derai 'oM at^fòsi'eapoili 4 l l ' à tód6 in'óommeroio., 

Vederi oattoiija-vap» di ' t i re"» iR^Bìitta A,,BA]5rj'I. 
]Hllan<i, 'spedisce B pezzi grandi franco in tutta Italia. 

U. ' r*S\ikt« • PrtifoWr'l*' ' ' t '. 
. . Igieniche iBpf iBlli oo9(l>i)l" ' 
«cono il.mlglloricpafflgpmej. 

'drtl'aple'iquiallaVMe t(l ^\ 
'r6iit(ai''4(''(Jiac»ti(l, dlifè' 
oostituirs il- piti stoufòii'; 

.Crema VeìlUSisaawmsnie 
profumata, ,yMi.i„,(,ao, piai.] 
contagimi 26 per posta ; due 
v««i. L. 2,$p, .frincfhl tir porto,.. 

Eslrattoj/eimà, psf.tói-' 
«olallo, ,nMsn» L. .4.5», plù.l, 
cofll. 60 pai. postai cjufi Atto, L. 9. 

bianca,, P̂  

pU eorit, 20 «B rfa spddlr^i POP posia* 
' •WiiÌi'j(j.(_r'(-»__i..; 

"0^*6 

ili 
lElagalitlie «rariaM 'tMuIki 
.contpnanìI.i.mH prodéltldl 

Profumarja ,ÌBÌ9illpa.,Venua, . 
Ducalo, Flora e Trifoglio , 
SoaVa i regalo affascinanla ' 

fior niatrlmónl ; • ortdm'a-
sHoi, ,oomp/<.annl,- «od. 

Lozione Venus semplice, 
ionio», «nliaattioa, profc-
mata e Inodora - sviluppa 
8 rinforza la oaplgllatufa. 
Dalla a! Petrolio, anllpol-
lloolare por oqoallanza, 

KHo, L. 1,7B, più 'MBt. «0 par • 
posta j tra fifloopi u B, franctit . 

Cosmetici, antisettici Veiws,. 
psi*o Pico. nettt.80, arancia L. 1,201 

'•.'i.i'ì\l,,,'?~l'T-"'" """ ' ' Spa7«lBlco..L,t.eO,3(r(C8.aO,fr«Wi 
p̂ nf(fi!(o/,_ )?rofum8rl4 Mo;iiqa DUCAUE,,FLORA,, TRIFOQUIO SOAVE 

I ' • tatalPijo, e>alj». dlalfo templlco rloliHala su plglialto vliìu, , . , * 

'l'''̂ '.''}̂ -'"'JÌ!?- '•^SiSKM^^'-''^ 0.,,Hlimii, Via koluPrlsl,M. 
.u*'J.Jii*£'.Ur'''''^'l!'" lirP«M'a.''l*olJ«rtl alla rinomata •• . '•i ' • ' 

• iMILANO -'Mhri.UmbalUrtiifltjorfo Kmo«i«!s-,MILAHO 
,.; • XOW> -'Wlltl Ul PMrM'twUsUa.'ìltf: it""^ 

. Wr . " " ' ' * » •''"''"'"'•'o /', noti • noMA 
• ••' IV1ll , ty„>,H,, ; , . j ,3 ,( . | , ( ( , ( . ( j i | . | 

f^y^gen t» soDOwnitilà Anim 
• ' (IMttfiw dà'KimuJtS per «tuaiiia-

Hnn-dtiitiiiide'SHtttMiìiii'partìoo-
lari ..Iisignori'ohe vogliono oon-
aultarla per .oqrvjfpondenza de­
tono akhiarAlce oi6, ohe .àeaide-
rano'èBJierB, ed invietanrio Iiire 

„__^^,„„_,„^ .Cinque' in'lelt»tk'jtfo*teàndata 
• W f f i ^ ^ ^ ^ ' 0 per ORrtoliBft-'WBU»i-<:; 

Nel _r̂ ooBtV,o rloetreraitno lutti gli s^biarimentl 
e (!*fl*igU'nebeWari «tf tutto baanto 'torknosBibiló 
ooaoacei'e per favorevole risultato. •••-''• 

Dirigerai al Prof. Pletito , ,d' .Amico 

.>|yj..|.i».|..,y,iai.,..y,,.,i 

AMARO MORI A 
. n t I O O S T I T UT f^5S'.^,W 

Questo liquore aooresde. l'appetito, ftoilita la 
' digestione e rinvigorisoe il! orgaùismò. 

Da prendersi solo, alF.aoqua'ed-t'iir-ieltz. 
Si vende in fj DMi-m El^i'eàso la 

. F ' a r m a o i a Ijiiasi.QHj lli;<3»iiró 
)r>ox' l« eia 'EJottl«H.éil»'l«'*3-i F». 
, S 5 a n u . t l l u l piazza del!' ©uom6',<'éa in 
Efr tgagtaa presso-la,detta-ifarniadia. 

, Speuialità 
ideila^ Ditta 

?eraVV* pelle 

CALiCAPtlI 
'DelIsBlp 'so t i t qU ' c ln© ' , , ; s àu l s l* 
t a m © t ó i t © ' i * l e l i l à » , pr.epirRto con 
'erbe raccolte .sui oolli 4i fdk<tmL '. , 
I Baaeomandabilé sfllé pe&one (deliòate da 
'prendersi dopo i piati.'SÌ'Vén,de'io ilÉ '̂a-
S a s n a presso' la Farm'àoia'éuildetta 

OQCASIONE 

MASSIMO,.;BUON MEUCÀTO.;'• 

iDG Bicriietti 
•'••''.••.•;;e':.:iOO''Buste 

dly.eFSÌ;..'.|Q;miali ,.e• ;„j|.ualilu , ' 

Presso ia Tipogroia CooperatÌTà Uclmàe 

| ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ & d ^ ' ^ g 8 ^ ^ S ^ S ' J ^ ^ ^ ^ S ^ ' e 3 & | ^ | ^ ' « ^ j S ^ « ^ £ # 

' ' ' E ' a n jjFè'par.^tó. ^,eo'ialé in-
dìcafo'per. rjdoijs.re ai óapelli. 
bianchi ed ' indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità del la 'pi ' ima 
giovinezza. Quésta' , ipipar,eg-' 
giàbile ..oompqsiziorie. dei ba- . 
pelli, non è u n a tintura,-laa*-
un ' apqna di, soave, prpfAmp-, 
olia iast, tìjaoomà n4 là" Bmn- ' 
oherìa, né la ,pe,lle .^ ,ohe 4 , 

,adopei;a colla gB,83jpia. ̂ o,^li|;Ji, 

dei oapalh e dfjUa .barba fp.rnenidone ÙJiì^vpr^ 
necessario e • .rid(jii,àiidOi l9.rp.,-u,,, oolpré . pri-i 

mitivo, ili.'pqi'^ndone lo'.sviljlppp'e.ifei^iclépdoli flessibili,, 
morbidi, ed arrestandone. 'U' oad.i;ita., Inpllire ig,uli.sp,e 
p ró&amente la ootenn», , ' !^spar i re la forfora, -r- Una ; 
so la bottìglia bas ta pé^i;,^i^f^ns^g»\in%,un fjf^^Qmor-
prendfltAe; , ,; , / i • , " , , . ' . . '. , . . 

• O ò s t a . ' • ! _ . 4 a l i a l i > o t i t l è U « i , ' , ;. 
Aggiungere pefó Cenf.^^^^ fi?/;i,/fl( .jS»^^J;5^ons,;j)/?r 
..paecOi.postale.-. ".[''•'•,:'," , ' , . ' . , . , j ' . . . / 

S\ sp^disemo 3 | b^Uiglie^^fK.^.^ 8 a 3\.ì)0iglip pep , 
• 'L,fÀ)'fri^f^^ M.fiortp, 

•inento 

'•"f'«'pi-e^àratd"à'^ntìfrìolo 

ViaTqrimdZi'MUdno---: 

,'àìKp,?iMpODO|i^7.WIQONE. 
' preparato come Elisir, come jPa-
lista'fe coma' Mvèi/e è' toraposto, 

.ii di..808tan»B le pift'.j<nrè, abS-k^à'-
, i-oi^i mstodì, i)a<ii!a,reatrijiioQ6-dli 

spesa. Tali preparazioni .disùprar." 
ma deiicatezaa,'posHÌamó.dnnque 

. , 'i'n.'oooHiaDdftt.e*oni'9'l6')ibìg'Ubri,'B, 
•.preferibUi per la. conservazione, dei disnti .budella .bdóòs;' •'•' ' •' •• 
•;- II, KOSMEppONT-MI.QON^ pu^oe iidbrfti s«>lzà lalterarne' 
lo smalto, previene il tàrtaro'e. le oariet gnwìffliegadidalmeijta; 
le afte ; 'combattè, ali effètti prodotti da oiioMasié ,9ha""Bi raftt-, 
oano ièlla cavità,.della bocca';' tog;lie'gli'olòi-i'sHltìfevpU 'óiia-
satiudagli alimenti, dai-dentiiguasti o>dailFus«'ael'faiiìac^,'•"!' 
.. Quindi, per avere i denti Dlanohi, disinfettare la boooa, 
per togliere U tai?tei;.«jtajwrt«e # ; y , # M e 4 e tjgflsji.igrfaser-
Tftrfe l'ttUto.pnr» e^'pBtdirfe.'nBftiittairTtln Soave nrofnmo, 
M#*W*tè'ooi» slcareaaiji.ll , y ; . , , ,|i,,(, ;.-,>i>.,,f „,1 

Si ven^8.A,L.JI„l',Elix!r, L, .r)ai Pplvftr», -l,. O.TiSia .Pasta ' , 
Alle spediabm por posta raqifomn^dAta, ner. ogfli. fii-lftoolo, 

aggmnfeerlB Oqnt. 25 ' -T ' e r an'ainmdntàW di ti. 10 fralcl di- I 
. p o r t o . . . • . l'I ' •••. ì '• •' • " ' • ••> . ~ ' i 

I. «««ajft.tl .artlQoU. m v$>n,4oiio.,i;ir««so tiittl' 1 prtmolpajl SPi-ofumlefi; lB"ari«iaoÌ'»'tl- è oVosbl'épll 

',iD6po8Ìto,.aonoraleiMIfiOSrE'(BjC,-, Via Torino la, a n i m o . , ' 

in UD'INE-lpresàó-l^'D}'ogheria'-VRANCE'$'cÒ''Ml^X^INJ ' ',, •.,'' •".' 

. . . . ' E i i . ' i i _ ' i l . . i - .A ' io . . ' — . ' 1 . ' i 
=?swfc 

ARO D'UDINE 
! '-' ,'\\0.'*, Antica' e' rinomata'Specialità 

di DOIIMCO p CANDIDO 
* " • CÉlMlO'dVl'ÀèMACISTA 

• .Via,Q-raiajian.b | | p p i K f ] ^ , y i t t ' , G t r à z z a n o 
G b ? » M i # l l>Jli9|oiM.|, d ' O n o i » © 

•alle Ea^òsi'K'^pni' dì 'Liotié,"bigione e Móma. 

iMu'm^i m^ " 
. m .mmìmsim mnmsm 

]|?x>e:if)aiai>tf> c<]>x» ' IKEedà ia l ì e 
tì.'Oi^ "Wle Igsposizioiii dU:'iYapoh',i'Kon«a, 
Amburgo ediittltì-e a Udine', Venéìnia, .Pater-< 
rno, Torino 1898.. . . . 

CERTIFICATI ffleOIOI, — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari.. 

PREPBBIBILB AL FERNET 
Frezza L, 2.60 la bott. da litro — Ij. 1.36 la bott. da mezzo litro. 

Soo t̂<? ai rivenditori. \ 

Trovasi DejpoBltl in tntt^ le priinarie Città d'Italia. 

llI^iiie--,T^ia Cavour — ÌJdine. 
GRANDE ; DEPOSITO DI CALZATURE 
• <••••'-- ..da uomo e da'delti jia l ' • ' ' 

.Si'jjseg.uisce'^ijire (Jii^siapi' l^y.pro; 
. 00.11'.'tuiì;̂ " eleganza', e sfoìi^ifeà,' , . .,. 

« ! 
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'OP 

La iX'lpo03»aifia> Ooopes^aitl-sra, IJdix&ese 
La <X'tpo0]E»aiia.a. €3Qopea?aitil-srai tJcUnoae 

wuMmwiĵ geiaEjjJUtiujgu j. 
essendo provvista dì unovo maDoWnario e di naovo materiale può fornire in speblalità lavori oommeroiali d'ogni genere, 
eseguisce qualunque lavoro per Uffloi pubbli?.! e piflvatì, oommeroiauti ed industriali, avvocati, professionisti eoo. 


